A.G.E.S.C.I. R.M.I° 09/ 07/06

Tempo Ordinario: (2ª Parte)

 1ª Lettura Ez. 2,2-5

Salmo Responsoriale 123,1-2-123,2-123,3-4

2ª Lettura 2Cor 12,7-10

Vangelo Mc 6,1-6 Uscito di lì, Gesù venne nella sua patria, accompagnato dai suoi discepoli. Venuto il sabato, si mise a insegnare nella sinagoga e i molti ascoltatori, stupiti, dicevano: «Donde ha costui tali cose? Che sapienza è quella che gli è stata data? E che miracoli avvengono per le sue mani? Non è egli il falegname, il figlio di Maria e fratello di Giacomo, di Giuseppe, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle non sono qui tra noi?». E si scandalizzavano di lui. Gesù, però, diceva loro: «Non c'è profeta che sia disprezzato se non nella sua patria, tra i suoi parenti e nella sua casa». Non poté farvi alcun miracolo, ma soltanto guarire pochi infermi, imponendo loro le mani, ed era meravigliato della loro incredulità Egli percorreva i villaggi all'intorno e insegnava
Nonostante tutte le cose che Gesù faceva, la gente si stupisce, ma non in modo positivo, e si chiede come sia possibile che il figlio di un falegname, e falegname lui stesso, a parlare di cose che a quei tempi erano riservate solo a pochi sapienti o ai Rabbi.

Il fatto poi che compisse dei miracoli li scandalizzava ancora di più.  Si pongono delle domande a cui non sanno dare delle risposte. Non hanno ancora capito chi hanno di fronte nonostante i miracoli. Adesso come allora si è sempre portati a pensare male delle persone che parlano in modo per noi comprensibile o che compiono degli atti che noi non riusciamo a spiegarci Gesù si paragona ad un profeta, ben sapendo che tutti i profeti, oltre ad essere non solo disprezzati hanno fatto quasi tutti una fine violenta.
Oggi il mondo è pieno di gente che si autodefinisce “profeta”, a cui la gente ricorre sempre più sovente per sapere il proprio futuro, o per avere dei consigli sul come comportarsi in questa o quella situazione; dopo duemila anni è cambiato ben poco …la gente continua a correre dietro a questi falsi “profeti” ostinandosi a non voler seguire quello che ci propone la Parola di Dio.Una ben strana proposta che ci chiede di andare contro la moda corrente del mondo.Un Dio che ci chiede di portare il Suo messaggio d’amore a tutte le genti, nessuno escluso. 

La parola di Dio è la buona notizia che riempie il cuore di gioia, non è frutto di ragionamenti complicati, ma testimonianza di una storia d’amore. I semplici la leggono con gioia e i poveri ne colgono l’annuncio di libertà. LA TUA PAROLA E’ NOSTRA GUIDA SIGNORE.

Propone scelte fondate sull’amore, un amore che dobbiamo attingere da Dio, per poter donare «AGLI ALTRI»LA TUA PAROLA E’ NOSTRA GUIDA SIGNORE.

L’impegno di metterla in pratica deve aiutarmi a cambiare profondamente la mia mentalità, il mio stile di vita, la costanza nella preghiera, Il dialogo con gli «altri» che è ascolto, nell’umiltà di mettermi sempre in discussione. LA TUA PAROLA E’ NOSTRA GUIDA SIGNORE.

La tua proposta è così radicale che alle volte mi sembra un’utopia, impossibile da realizzare nella vita di ogni giorno e questo mi fà sentire incoerente e te ne chiedo umilmente perdono. LA TUA PAROLA E’ NOSTRA GUIDA SIGNORE.

Tienimi lontano dalla tentazione di racchiuderla in schemi teologici o di farne soprattutto un prontuario morale personalizzato. Liberami dalla tentazione di sentirmi un arrivato LA TUA PAROLA E’ NOSTRA GUIDA SIGNORE.
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